Un racconto, una sceneggiatura...

per la Costituzione

Concorso promosso dal Comitato Bergamasco per la difesa della Costituzione

VERBALE DELLA GIURIA

La proposta a studentesse e studenti delle scuole superiori della città e della provincia di Bergamo era quella di scrivere un racconto o una  sceneggiatura per illustrare e analizzare un articolo della Costituzione.

      Gli articoli potevano essere scelti tra quelli dei Principi  fondamentali, in particolare l'art 2 (diritti e solidarietà), l'art. 3 (uguaglianza e rimozione degli ostacoli) , l'art.4 (diritto e dovere al lavoro), l'art. 9 (la tutela dell'ambiente), l'art. 11 (la pace attraverso il ripudio della guerra e la limitazione di sovranità),  e quelli che si riferiscono a problematiche concrete e più vicine alla vita quotidiana delle giovani generazioni: la scuola (artt. 33 e34), la salute (art. 32), il lavoro (artt. 36, 38, 39), la parità fra i sessi (artt. 37 e 51). 

La Giuria del Concorso è stata  composta da:

prof. Patrizia Graziani, dirigente dell’UST di Bergamo;

prof. Barbara Pezzini, costituzionalista, direttore del dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Bergamo;

prof. Filippo Pizzolato, professore associato di Istituzioni di diritto pubblico all'Università degli Studi di Milano-Bicocca,

prof. Guglielmo Benetti, responsabile UST, prof. Gian Gabriele Vertova e prof. Maria Laura Cornelli del Comitato bergamasco per la difesa della Costituzione. 

La Giuria ha prima di tutto constatato l’impegno delle scuole partecipanti e dei docenti per divulgare la conoscenza della Carta Costituzionale e stimolare la riflessione sui temi fondamentali nell’ambito di progetti articolati di educazione alla legalità e all’impegno sociale e civile. 

La Giuria ha deciso all’unanimità di premiare con il primo premio (buono collettivo di  acquisto di libri per 500 euro)  le tre autrici del racconto Note di genere Eliana Amboni e Giulia Conti della II A (quarto anno) del liceo classico e Ingrid Alloni della I A (terzo anno) del liceo Classico “Simone Weil” di Treviglio. Il racconto è avvincente ed affronta una situazione quotidiana drammaticamente frequente. Lo sviluppo narrativo è coerente nelle diverse sequenze e nella conclusione ed  è scritto in forma pregevole. Emerge anche la convinzione della necessità dell’impegno per rendere attuale e concreto  il dettato della Costituzione italiana. Si evidenzia una significativa sensibilità al tema scelto, risultato di un non comune lavoro di documentazione e di approfondimento critico. Il premio è attribuito  soprattutto per la qualità del racconto, ma è risultato degno di elogio l’insieme del progetto didattico curato dall’ insegnate referente di Cittadinanza e Costituzione Alessandra Lazzerini. La preparazione è stata effettuata con le due classi sopracitate e la partecipazione al concorso si è inserita in due percorsi progettuali esistenti: il primo ha coinvolto le classi nella preparazione di una presentazione in power point sulla Costituzione italiana, da utilizzare per i ragazzi più piccoli del biennio, ma anche per gli stage di orientamento proposti agli alunni della scuola secondaria di primo grado; il secondo percorso, a cui hanno partecipato, oltre alle due sopraddette, altre classi, ha articolato il tema del contrasto alla violenza sulle donne in un’analisi della violenza della memoria, della violenza economica e della violenza fisica. Per il primo punto gli studenti hanno incontrato Simona Cantoni dell’istituto di storia della resistenza e affrontato con lei il tema della resistenza delle donne nell’area bergamasca, arrivando fino alle elezioni della Costituente e per il secondo punto hanno incontrato l’avvocato Maria Grazia Campari e analizzato con lei gli articoli 37 e 51 della Costituzione e il loro percorso di applicazione o mancata applicazione nella storia fino ad oggi. 

Il secondo premio (buono acquisto libri di 300 euro) è stato assegnato allo studente Gabriele Libertella della classe 4^ D del Liceo Scientifico Statale "G. Galilei" – Caravaggio che ha scritto il racconto Il turno di notte  incentrato sulle problematiche dell’art. 32 della Costituzione.  L'inserimento dell'articolo nel contesto dell'esperienza vissuta da un uomo, in un episodio verosimile, intende fornire  un esempio significativo dell'applicazione dell’articolo nella vita di tutti i giorni. Il lavoro, sotto la supervisione delle docenti prof.ssa Giovanna Bassetta (Italiano) e prof.ssa Patrizia Preda (Storia e filosofia),   si inserisce all'interno di una unità didattica sulla Costituzione repubblicana attraverso un percorso che si è sviluppato in due parti, una storica e la seconda relativa all’ordinamento della repubblica.
Il terzo premio (buono acquisto libri di 150 euro) è stato assegnato agli studenti Giorgia Corsini, Sara Morillo, Sara Rizzi, Mara Pisci, Veronica Mucci della classe II E dell’Istituto Tecnico Commerciale “Vittorio Emanuele II” di Bergamo per il racconto, frutto di lavoro di gruppo, La vita appesa a un filo riferita all’art. 32 della Costituzione Italiana. L’esperienza tragica della morte di una ragazza per tumore non ha impedito di constatare come, grazie al servizio sanitario nazionale, abbia potuto sconfiggere il primo tumore e comunque sia sempre stata sostenuta, con la sua famiglia,  nelle cure per tutto il periodo della malattia. Il lavoro è stato svolto nell’ambito del percorso di Costituzione e Cittadinanza con la supervisione della docente di Italiano e Storia, prof. Anna Maria Bellifemine. 

